
Calendario liturgico
20 DOMENICA II T.O.

Ore   9.00 S. MESSA – def. Vittorio Cosco 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Mario, Jolanda, Cosimo e Antonietta

21 LUNEDI’ S. Agnese, vergine e martire
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Fam. Luppi, Azzoni e Portioli 19.05 Vespri

22 MARTEDI’ – S. Vincenzo, diacono e martire
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Caterina 19.05 Vespri

23 MERCOLEDI' S. Emerenziana, martire
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Vittorio, Ersilia e genitori 19.05 Vespri

24 GIOVEDI' S. Francesco di Sales, vescovo e dott. Chiesa
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Fam. Milani e Zaghi 19.05 Vespri

25 VENERDI’ Conversione di S. Paolo apostolo
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Pierpaolo Naldi 19.05 Vespri

26 SABATO S. Timoteo e Tito, vescovi
Ore   8.30 S. MESSA – def. Gianfranco Corsini 8.15 Lodi
Ore 10.00 S. MESSA a Villa Ranuzzi

27 DOMENICA III T.O.
Ore   9.00 S. MESSA – def. Caterina, Leonardo, Ettore 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Ettore, Marina, Alessandro

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00

Zona pastorale Borgo-Lungoreno

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

22 00 GGeennnnaa ii oo 22 00 11 99
Dal libro del profeta Isaia 62,1-5

Per amore di Sion non tacerò,
per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo,
finché non sorga come aurora la sua giustizia
e la sua salvezza non risplenda come lampada.
Allora le genti vedranno la tua giustizia, tutti i re la tua gloria;
sarai chiamata con un nome nuovo, che la bocca del Signore indicherà.
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore,
un diadema regale nella palma del tuo Dio.
Nessuno ti chiamerà più Abbandonata,
né la tua terra sarà più detta Devastata,
ma sarai chiamata Mia Gioia e la tua terra Sposata,
perché il Signore troverà in te la sua delizia
e la tua terra avrà uno sposo.
Sì, come un giovane sposa una vergine, così ti sposeranno i tuoi figli;
come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te.

SALMO 96 – R/ Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 12,4-11

Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi mini-
steri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che
opera tutto in tutti.
A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene
comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sa-
pienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno,
nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigio-
ni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il do-
no di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro
l’interpretazione delle lingue.
Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a cia-
scuno come vuole.



Dal Vangelo secondo Giovanni 2,1-11

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre
di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E
Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora».
Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, conte-
nenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite
d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora
prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portaro-
no.
Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il ban-
chetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che
avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola
il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono.
Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora».
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli mani-
festò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. Parola del Signore

La Parola di Dio
è lampada ai miei passi e luce alla mia strada

- lettura del Vangelo in parrocchia: martedì ore 17.00 (in sala S. Gemma)
- visita del parroco per una lettura del Vangelo della domenica (ogni setti-
mana in una famiglia diversa) alle 20.45, invitando nelle proprie case qualche
vicino o amico. Prossime date: venerdì 25 e giovedì 31 gennaio

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI
Dal 18 al 25 gennaio
Chiesa dei Santi Bartolomeo e Gaetano, strada Maggiore, 4 - Bologna
Mostra fotografica: Luce dall’oriente (Lumen orientalis)

Martedì 22 gennaio ore 20.45
Chiesa Metodista, via Venezian, 1 - Bologna
Veglia di preghiera ecumenica

Giovedì 24 gennaio ore 21.00
presso la parrocchia di S. Antonio da Padova a Dozza (via della Dozza ,5/2 Bologna)
Incontro con p. Andrea Wade : «Pregate senza interruzione.»

Venerdì 25 gennaio ore 18.00
Chiesa di san Paolo Maggiore, via Carbonesi, 18 Bologna
Celebrazione del vespro nella solennità della Conversione di S. Paolo

DOMENICA 20 GENNAIO – Raccolta Caritas
ore 12.30 Preghiera ecumenica per l’unità dei cristiani con la Comu-
nità ortodossa rumena di Medola.
ore 13.00 Pranzo comunitario.

LUNEDI’ 21 GENNAIO
inizio della visita alle case per le benedizioni pasquali

De Nicola, 7 interni dal 26 al 50 Lun 21/1 10,00
De Nicola, 7 interni dal 51 al 75 Lun 21/1 15,00
De Nicola, 3 interni dal 31 al 60 Lun 21/1 16,00
De Nicola, 3 interni dal 1 al 30 Lun 21/1 16,00

De Nicola, 11 interni dal 1 al 30 Mer 23/1 15,00
Brigata Bolero Dispari 21 e 23 e pari dal 2 al 12 Mer 23/1 16,00
De Nicola, 7 N. 7 interni dal 1 al 25 Mer 23/1 16,00

De Nicola, 11 N. 11 interni dal 67 al 90 Ven 25/1 16,00
De Nicola, 15-21 Dispari Ven 25/1 16,00

GMG di PANAMA
26-27 GENNAIO

All’Unipol Arena di Casalecchio ci si
collegherà con Panama per seguire su
maxischermo la veglia con il Santo Padre
della GMG. E’ possibile partecipare an-
che solo alla festa e alla veglia dalle
21.00 alle 2.00 (previa iscrizione gratuita

a: https://goo.gl/forms/JHLFmgijqJLzLDzH2).
SABATO 26 GENNAIO – Medie in Seminario
ore 15.00-17.45: Tutti i ragazzi dei Gruppi me-
die sono invitati a passare un sabato pomeriggio di-
verso dagli altri, in compagnia dei seminaristi e di
tanti altri ragazzi (Piazzale Bacchelli, 4). Il pomerig-
gio prevede accoglienza, un momento di pre-
ghiera, uno spettacolo e merenda insieme.

ZONA PASTORALE BORGO - LUNGORENO

I GIOVANI INCONTRANO IL VESCOVO
MATTEO

Martedì 22 gennaio ore 20.45 a Riale

FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
Sono aperte le iscrizioni al Per-Corso che si terrà tutti i lunedì sera



DOMENICA 3 FEBBRAIO
41° Giornata per la vita: “E’ vita, è futuro”

Mostra fotografica retrospettiva e proiezione audiovisivo “100” dalla iniziativa “1918-2018 cento anni dalla Grande Guerra” inaugurazione giovedì 24 gennaio
2019 alle ore 20,45 - Atrio e sala Falcone Borsellino - Centro Civico via Battindarno, 123 Ingresso gratuito

C’è una festa grande, in una casa di Cana di Galilea: le porte sono aperte, come si usa, il cortile è pieno di gente, gli inv i-
tati sembrano non bastare mai alla voglia della giovane coppia di condividere la festa, in quella notte di fiaccole accese,
di canti e di balli. C’è accoglienza cordiale perfino per tutta la variopinta carovana che si era messa a seguire Gesù, s a-
lendo dai villaggi del lago. Il Vangelo di Cana coglie Gesù nelle trame festose di un pranzo nuziale, i n mezzo alla gente,
mentre canta, ride, balla, mangia e beve, lontano dai nostri falsi ascetismi. Non nel deserto, non nel Sinai, non sul monte
Sion, Dio si è fatto trovare a tavola.

La bella notizia è che Dio si allea con la gioia delle sue creature, con il vitale e semplice piacere di esistere e di amare:
Cana è il suo atto di fede nell’amore umano. Lui crede nell’amore, lo benedice, lo sostiene. Ci crede al punto di farne il
caposaldo, il luogo originario e privilegiato della sua evangelizzazione. Gesù inizia a raccontare la fede come si racconte-
rebbe una storia d’amore, una storia che ha sempre fame di eternità e di assoluto. Il cuore, secondo un detto antico, è la
porta degli dei.

Anche Maria partecipa alla festa, conversa, mangia, ride, gusta il vino, danza, ma insieme osserva ciò che accade attorno
a lei. Il suo osservare attento e discreto le permette di vedere ciò che nessuno vede e cioè che il vino è terminato, punto
di svolta del racconto: (le feste di nozze nell’Antico Testamento duravano in media sette giorni, cfr. Tb 11,20, ma anche di
più). Non è il pane che viene a mancare, non il necessario alla vita, ma il vino, che non è indispensabile, un di più inutile
a tutto, eccetto che alla festa o alla qualità della vita. Ma il vino è, in tutta la Bibbia, il simbolo dell’amore felice tra uomo e
donna, tra uomo e Dio. Felice e sempre minacciato.



Non hanno più vino, esperienza che tutti abbiamo fatto, quando ci assalgono mille dubbi, e gli amori sono senza gioia, le
case senza festa, la fede senza slancio. Maria indica la strada: qualunque cosa vi dica, fatela. Fate ciò che dice, fate il
suo Vangelo, rendetelo gesto e corpo, sangue e carne. E si riempiranno le anfore vuote del cuore. E si trasformerà la v i-
ta, da vuota a piena, da spenta a felice. Più Vangelo è uguale a più vita. Più Dio equivale a più io.

Il Dio in cui credo è il Dio delle nozze di Cana, il Dio della festa, del gioioso amore danzante; un Dio felice che sta dalla
parte del vino migliore, del profumo di nardo prezioso, che sta dalla parte della gioia, che soccorre i poveri di pane e i po-
veri di amore. Un Dio felice, che si prende cura dell’umile e potente piacere di vivere. Anche credere in Dio è una festa,
anche l’incontro con Dio genera vita, porta fioriture di coraggio, una primavera ripetuta.


